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MWeccMó accenna alla •' grande 
sventui^a della morte dell'ultimo 
grande campione ideila indipen
denza, unità ejibert^^^'Italia. ;; 

La grandezza dì Gafìb^idi ^ ap-. 
parsa specialmente quapdp? M, oc-; 
casìone della miracolosa'spedizione 
in .Sicilia^;.scrìsse sulla^,sya..ban
dièra: itàlici e 'VitìònÒ^È^Bhuele-
^''Depms dice Garibàldi''̂  grande, 
disintei^essato cWlibòrìitòre della' 
redenzione della pstria. Bice inii-
tile riandare le magnanime sue 
gesta. 11 governo rendendosi'in
terprete dei sentimenti del Par
lamento e della nazione, presenta 
ll^^^^eetti di legge;,unoiper pi*ô : 
rogare la festâ M deliÒ! Statuto al ; p 
gnigno; dupp^^rcbèiifunerali^^ 
a spese deJl£,,Stato, perchè jp.Stàto 
còti corrai a! là spésa j e l monUrhen-

itono pei» una pensione di. dieci-
iWW a-ciascuno dei. tìgli e Alla 

VidfiJI^l g e u ^ e . Prega iMe^. 
nato che delil-^éri su questi pro
getti seduta;g^!3'*ite. Deferiscesi al 
presidente Jà nomina\dei.:membri 
per riferire ^̂ ui progetti. Il presi
dente compone cos'i la Comnqis-
sione'w * Gabella, Gosenz, Pallavicini 
F r a n c e s c o ^ S u f AKr^^Fpr i l tn i inHn A 

Saracco.' 
¥ari senatori chièdono la parola. 

• > Sacchi F.j antìccì commilitóne di 
G^iribaldi,: ditre-di^-aver -imparato! 
da lui a rispettare 8 amare i; su-
premi beni dellâ  lipertà e della 
p à t r i a T . • • ' . • • • • , • • ' , , _ ^ . ^ / , ' , 

Ferrante, in nome della Sicilia 
^ •••• ^ „ • ' • ' • ' • ' . ' • ^ 1 f 1 - 1 " -•'• • -''• / • • 

Sedula det ii giugno 

Il presidente annunzia la morte^ 
di Garibaldi'% ne fa la commemo-
razione^.^ijìmanendo in_ pìedi^esso 
e tutta^1r^Camerà!*Dice che ha 

^. L I : - - : 1. _ 

cessato di vivere il solo superstite 
dei magnanim'i, che stretti intórno 
al Se Huidaronò gV Ìt'aliah!*allà af 
francaziòne dàìla: mala sìgnbria Dì 
quésto simbolo di patrlottìsnió'e di 
virtù militati é dl̂  p'òpòlari riven-
dicsizioriìi'dèi suo nome vénérato,j 
e temuto, delle sue gesta ^rheravi" 
giiosey îfjdel suo cuore ^ generoso 
parlerà la storia, r *; . , ^ ,̂ ; 
vLnpratdfe non- vuole chp,; affer-, 

marejft. gratitudine.^^gli Italiani, 
.î ft'̂ ìp i l leggendario guérjrier^*^^.^ 
testare anche intorno alla sua^qm-
ba*la; .venerazione stessa, cne#mfe 
condo .li nome f}i lui siffó^nei più 
splenclidi oiomenti della;èpppea ria^ 
zipnale, che non i-si'̂ -scompag^ 
iriàî  dalla sua memoria. Accenhà 
poi ai fatti principali della sua vitaf 
e alla' parte dà̂  l,ui ;presa nei da î 
vori pariamentariur;. ; 5> ;ni;;0 / 
,.fiarflaieAta^,^^m^ la , su?i ,:vo|^, 
tuo^ppejgagliarda'ì nei momentî  
suprèmi deLna2;ìonaU xìscatto,, si 

^mn: i • • I • 1 . 

norali a spese dèllo^^tato,.iper as-|,missìone; che he riferisca^^imme-
segnare,una pensione annua di 
ine 10,000: alia sua vedova ed a 
Eiascùno ' de* suoi cinque figli e 
per erigere un monùmeiito nazio
nale a Garibaldi don autorizzazio
ne al governo di concorrervi /ap-

[ i?a t m ^ c e r̂ Vli sono eroi che 
benéficano'^iventivre dopo morti., 
Garibaldi J u J n sua vita un eser-
cito per TTOha,.lp sarà pure il 
suo noi^^fra le,nascenti e le fup 
Iure generazióni italiane. Conclude 
esclamando: Viva! Garibaldi,"viva 
r I t a l i a . • ^ • ' . ' 
; Grisplt •̂ difeé̂ i Ift^'^iW dì • Gari
baldi sono* scolpite' nei nostri éuori^ 
la. sua perdita v̂i gett£^4?Smafeziza 
§ quasi.;la disperazione. Egli non 
èra .jj]n iMĈ nio/, rna una potenza j 
?ioii,^leya j.cqme ii ua,^ individuo, 
hcia Qome yUorosissiitia coÓpterPa-r 
lei;̂ no ,̂teptè vide ridotto s^l 1 
| é i dolore "q^e^'^pmo che ' 
addiètro enéfpà^ vittoriosa sul suo 
pavallo V :%fl¥f'^attiirtì^ 
corsi tutta' la'' pòpolazione/Wche 
fui utV'iulfo, -tìn^tìolatrigi^^ eppure 
se'q'uell'^otób tlal suo 4 

V 
^dido-

lorfìi avess;3 sollevata lal:%céj â  

a^sqcgpe setòpre a propogte; pa- vjnpere o, nionre. .Egh ;è>,ispento! 
trìottiche e umanitarie, :,ò;f̂ ^̂  E spento l'̂ iopĉ q, ch.*,pbl?e, g^ap-

^ . - l e ' - i ' , : , 1 

. ^ 

i 5d& 
1 : ^ 

* a ^ » i 

promotore àppaisipnato dpi©' ò^e-
re a ^vantaggio di Ròmai ; Ranì-̂  
nierità ciie nel 1875,' entrato per 
la priiff volta ìn̂  quést' aijila , in 
mezzo al plàuso ehtù'stttico dei 
rappresentanti della 'nazione^ tacr 
comandò la difesa marittin^a,,quale 
su premiti interesse^d Îtalia..̂ ^^ .̂:;̂ ^^^^ 

Ora ffcin risuona, più la ma-gica 
voce, nella quale l i doìce;?zà e :la 
forza, miràbilmente sposate, ippe: 
ravaho le cittadine virtù., Più non 
batte qiiél :piiHi^; ché^iiibri ;ebbè 
p-àlpito chê *ÌSòti fosse per i à ' t»a-̂  
tria e la libertà:'Ma il tìòtfilr di 
Garibaldi ^ scritto-^ '̂à 'lettere d* oro 
negli annali italiani accantìò a quel?' 
W deb RBÌ liberatore f^yMverà di 
iiuova fiammaul .culto della pŝ t 
tria, cuitO: che, compoi^evi; dissidij 
r̂ tempjf% gli animi, .i^mvigoriscp ì 
popoli alla tutela dèi lo '̂o dij:itti 

Cènce//ì attesta la riconoscenza (vivi e, prolungati applausi:/^'':^ 
di Roma a;.Garibaldi, Rimtnénta \Proponé,.pòi cheJa,Ga|n§ra so• 
i ftói d'armi del 1849. Èsprin^e'spenda le sue sediate fino al 12 

Sèrra afferma che là' tomba di 
Garibaldi nella piccola isola'sarda 
di Caprera sarà òffetto sacro alla 
custodia e ralla, reverenza delle po
polazioni della Sardegna, come di 
jutta la nazione. 

dfe^Jzad' idee, -, fermezza.di propo-
Siti..S';inganna chi cfede eh egli 
seguisse gF irapulsi ^ a l to i4 .̂̂ ĝ i f^'-z,=--"-y 

non léce;.ctjte méV che vollF e vol-
le lagene d Itahà. I genitori an-
che'ìnfernii b ̂ ^òfferenti, désiderìà* 
mS'coi^seì-vàrii; possederli anche 
in quello stato è un confor|o, e 
questo conforto. ancora lo aBBia-
tìao perduto. 

i^mzi;dice :,^yittorio Eiwanuele, 

diatamentep^àffinchè possano poi 
essere trasjxiessi.al^ Senato.,^ *-.̂  .̂ i 
• Tanto la nomina di Questa com-; 
missione;^quanto dei rappresentpnti. 
della Camera, clje .andranno aCà-
prera^ *è' affidata' al presidelite^i'^l 
quale designa per esame dei detti 
progetti di legge, ^Biànchì,̂ ! Bovio, 
Cavalletto, Cpppinp, Crispi, Di San-
donato, Pinzi, Morf)ìni\e Nicotera. 
Sospéndesì la seduta. 
f Riprendesi la seduta:" • ' -̂  ^̂ '' 

Cavàtleilo presidente dellàconi-
mìssione;' annunzia che esso ha àô ^ 
colto ad unanimità le propostedèi 
'ministero, distinguendole in,,tre.di-^ 
segni di legge. , ^/•^••^£i n-...."., 
^^Coppino legge la rel^izipne^ su 
quello che proroga al^tó'^cóVrl^ la 
;festa dello Statuto. 
ItìQlibrdjm Jiiieila pel disegno per 
ìe onoranze fùnebri a spese dello 
Stato e per iil Monumento. - i 
r, VóUarà: coinè cittadino di Reggio 
fìglabrìa esprime il dolore dì quella 
città che pnma vide GàMbaldi'nèllk 
spedizione da- Sicilia alla terra 
ferma. e .ift\n>l 

• . • ' - ' 

jFi'i/opari.^i.prppone.cbe.la saln^a 
sia trasportata a Roma e tumulata 
'herj^iithepA,^. . ,;;;.::g .\^UA<,h^'} 
•̂  i^icp^era ĉ h\ê dp si.^oapenda ,,d,7, 
meno JinQhè, èi conosca.la èsb'emà 
volontà dr Ga^nbaldi. ., , j \ ,...,, \ 

F{itopfinti insiste ma la; C m e p 
approva là sospensiva ei,gU,articpU 
;4élia legge. , 

armi e rounizioiii'^e^arde i leghi eoa-
luvato dHlla sua Aruta. ; 
Protegge là ritirata disai=!trfìsa de!)*' 
iippè'?reiiufabiicafne 'tìnliàli TorEfiy; «̂  

indi quaila più dÌ3astrosa fino a San 
Gobriel. Sei anni di guerra. ?,< I-Ì:, 

Rfissé a Moàìtevidfio/difende la-re 
piibblica-^ciòìtitro Kosas, , tiraì^bo;. 
*B.uenî g Ayr;^.'-^' • - : .-. l/^t 

iCombiiittìtre giórni con tre golette 
su! Parftrta contro sette poderose, ca 
'jiilanate dftgfl̂ cwririî '̂ ^*! •i.^.ivr • 
' 'Brùtìia Ì6 goletiitte dop^^jB^igiorni 
di lotta terrestre riducesi a Monte-
,yideo.^-^-''-^^^ :- •:; -^n v-j,.,.;:-^ ••O ; 

Istituisce ; là X'tfgfiòne'Zicfiirtna.-^ '• -
Vince Oi-ibaal Cei-ro, '28 ifflfgio 

18i3. ' > o 

- . J r l ^ J ^ i ' l ^ 

Nuova viatoria àilà baionetta | L | a il°^ 

'••J' 

'Ue\ Hm4- còpfell guadò della tìoya 
da rpsèrcitè rtìpubblicàtìb."'̂ ^^^^^ - -

II: 2T; raiggjtì 1845 -̂ :9rtXcif̂ à-̂ l̂lB=' 
vittpni-.sft̂ ^^^ alla- Polveriera. ,^! 

urante ròolte nóttr assale i l navi • 
'èlio fìèmitìo |>er agevólàrtfl-P^èteatd^^ 
dei ivivefi in Montevidétf.̂ ^̂ *-̂  '' -̂  i H 
î '-Affronta- di"^^iibi*tó toW 9^"tìiccon 
Cannoni su fragiii barche Vartaata di 
Rosasi forte Hi 44 ''lé'^l^'l' àtterìsce ' r 

Nella spedizione dell* Uraguay, -àr^H 
su! faume, ora sullÉ,spòtìdàF»rtàgg#(* 
ripetutamente'Urdarzza e r obbligala 
•ri'NifflétflPOdi^ipKlfleia-àr.'^Sltb. • 

Neil'81fóbbr^Ìo^Ì846 in^dodigf%ré 
di coffibattitaétìtò mìcidiaiVcori 4 t d k -
pagnie vince 120Q nemici a. S. Anto^ ' 

• - . ^ • y : 

• ' I " ' 

rui 

mi 

i L - . ^ L - - _ 

-. 

,t. nio:R! Salto. ' I t^ . ! ! '• f , 
J-- ; p^ 

Conio légiotìarHlJa4 giu^tìo-1848 
sbarca:̂ ^>;Nizza.̂ ^ •-'™*'^ ;̂ M>; .U. . 

Cafid 'dèV b^ltjjgUonfl'Anàaniltóarct^^ 

Vfk 
B: \'iy 

k 

^ 

' 1 • --P, 

- . - 1 = J 

ira|!Siderip che l?i sua salma, ti-
•fipsli^ntrò-la •nup'yà'capitale del 
Regno. 
'Gj^riani dice che Garibaldi è la 

più* pura espressione del concetto. 

:• mwm^ 

memora la notte che m Tomo si 
determinò la'spedizióne ŝ^̂^ 
àvéàdf%lf; fóro parte der tJÒnî  
grèàsb òhe deliberò la imprèsa; 
vede sparita intórno a- S#là pic-
èola falànge-'di quegli-uomini che 
tollero si fortemème::! Atìche Ga
ribaldi ora ^ spèWb, ma non v'è 
italiano ;che nell'animo suo non 
lò|^enta ,:̂ fivp,i,:pgni, italiano , che 
sappia eia che siàflèàltà,^,fermez
za, patriottismo e valore.! r .** 
^ MQrdim dice, che qualunque sua 
parola t)on'raggiungerebbe i' altez
za ;del soggettò. Soló^ir storia"^^ 
la cosciènza di tutti' gli italiani 
varranno a ràtóbientare in modo 

au-una #si^he^;ìtafìzìà aili&10:O00 ^^V^rP'^^'i.^^f^^^'^P^ i^^': 
alla y.edota; ed à ciascuno dei figli 
di Garibaldi nominatìvatnente e se 
he approva rarticojo'unicp.'acm ?r; 
„ Comunicahsi ì telegrammi di Nari-
hi, Inghillèri,: Martelli e Dall'An-
gelo che agsociansi, ,a| rluitp., jia-

11 presidente, annunzia.aver de-
Signato per andare a Caprera in-
sieme co^ la, nî tgr̂  presidenza, 
JPerazzi, Tenaiiì, Crlspì, Fàbrìzi, Nic-
coja, .Pianciani, /Malocchi ; "Della 
Rocca'e' Dèrènzià.' 

U^l ' 

-I 

,^ ^r© 

corrente, prenda il lutto ppy due 
nj^si l'màndiffH3a^pr:fìra una sua 
deputazione insìeme^^iila rappre
sentanza delia* presidénzp^ppr ac-
coKipagnare la salma,deli 'estinto 

Gàrtìcctotó propone chevil;Senatoe;.tutta là Camera assista ai suoi degno la grandezza, l a ' v i t a e la 
sospenda lino al 12 corrente le sue funerali in^Roma e ^phe ,wna ;ig,c.v,,H benegìt^renza .di Garibaldi verso la 

{ povio : crede :che -lèi generazioni 
fìiture, quando apprenderanno/, le, 

e sempre sj,,sostegno dejla hbertà 
e del progrèskoi non sapranno chià-
raai:lp con altro nome che cavalière 

] Procedesi alla votazione gif Wf? 
?ui l i lè^hi dfléfefee suddetti che 
risultano approvati il ;^rìmo''con 
193 vóti cóntro 3 ^ilis^bondoiocon 
194 contilo: 2̂  il tèrzo con 187 con- j 
•tro^O e levasi là seduta ad oreSv 

casi sulLtìgo Maggibrèj asaàle^gii 
striaciU'-tùm'b.-;:-^. '': ^^^''\;^-
" Nel lB49^^Wma, il 3tf anriiérsùì • 

laniooio sconfigge 1 francesi, , / ' 
;,rill 6 maggio a Terracina Wafàglia 
seira^^bòi-bffrììcr dòh 250D dèi m t 

Ppc6^:ao^ ri;Mc^^ a';Veii^lfÌ. '̂  -
Pugna tertibiiniQnte'à". Villa Gorsìtìi 

6 ne ha= ti JÒMd'M'tóoràto di' bàlie, 
giugno. Tenta invano la ripresa ai 

«.uesta .villa. ' •' • ••'^ 
. .Ili 28 giugnò/contrasta. inlpersona 
al francesi T assalto della breccia a 
S. Pancrazio. . , , ., ^ . 

Il; 30 tìbinbatté eroicStóentS i^'Vì!la; 

4500 uomini. Campeggia fra due e 
serqiti nemicrdà Monticelli a 
rotondò^eiTerni, ''S \-U-jMmm^ 

Da (Lodi it 15 mira ^ a sommuòvere 

.-'éi 
• ^ 

K-

L L - ' ^ J ! 

1 - n J - ^ 

ue 
'Mòiité 

'-.'--I-I 

^^:-i:-

h 

ì- i: 

sedute e che uua coaìijĝ jssioQe di zione.ri^ 
qUo>embri rechisi,» d̂ ^̂ ^ j 

tq il, Senato m corpo interv.enga delle stupende appanziom che la 
aite onoraiae funebri chesiiaraU" umanità vedea: granai ihterv^ 
no a Ufi ribaldi ui Roma, nel giro del secoli; che onorano il 
.f CencelU propone òhe il Senato paese ove iiacqùero, f època in cut 
p r e n d a i W i u t t Ò p e r d u e rilésì. ' •' v ì à s p r n Ti'TttìlÌEi n*il c n n f^nrdntrlìn 

Tutte le proposte di' Caracciolo 
ê  di Cencelli sono approvate. 

vissero. L'Italia nel suo cordòglio ! 

può sentirsi superba di ànhoverà 
re fra* suoi figU sì illustre citta 

La Commissione del Senato che dino. GaHbaldi fu il più efficace, 

della unianità. 
I H 

1 * . 

, • ? • • - • " • • 

li 

recherassi a:Ca[^rera è composta 
di Sacchi Gaetano, Paternostro^ 
Amai 
1 
IH seduta, 
, ^ ^ p m la seduta doppjuizz'ora senso del Re presenta | p . prò-
&raoco le^g^Jà^retopne faviJre getti di legge, uno per differire al 

, Arnqdei, còme colui che ebbe 
Tonotó di combattere sotto gli or-
dini di Garibaldi in questa Ronia 

cooperatore del gran Ile neirppe-i si unisce in nome dei cittadini alla 

<••}] {i->UÌ 

I I 

J"-

* 

il più potente, ìlpiudisìnterp^satojChe egli sì valorosamente difese, 

Vmari, Pessiiia, .Cipriiini Emilio, ra nazionale; ègil ha; titoli, eterni'espressione.,di cordoglio e di en^ 
?»aoella, Qapelip, Rosa. Sospéndesì alta gratitudine del guo paese. [̂ cpmio,pronunziato per U perdita 

vole ai pi'Ogetti che vengono ap- 18 cprr. la; festa nazionale dello 
t'rovati •'f̂ nza (lì̂ cnRsif'ne. Statuto, F altro per ^cèlebrarei fu-

In nome dei Go.vernp e col con-: del deputato dell cpllegiodlRom^, 
; La ^Camera approva le mozioni 

del presidente ad Jimanimità. 
•; I 4i^, disegni di legge vengpnp 

rirpssilper urgenza ad una com-
.1 ' -'.^ 

Nascita - - 3 ! luglio ,1807 '" ^izza, 
Appartiene alla ^^ióvmé Italia. Pro-, 

scritto. Condannato'' 'alili' fucilazioW '̂! 
nella: bKiénaVièl183€^^/ • *̂; 
V, A Rio Grande coli la barca Maz%\n% 
s'impadionisco della goletta dell' ìm^ 
pero del Brasile \dk Scorcpillai > i ij 
^ ^ o n la Scof^iUa aUa punta;># 
Jesus Maria assale du ,̂ lancloni br | i . 
8ÌI|%ni e cade gravemento ferito e 

rigìoriìero; Preso neir atto di fuggire 
torturato"con • la corda.̂ ^[u .ùt^rf^'k 

, Comandante natilo ; al lago ;;l*oB 
Spalqs^scprifigge Mprji|ìgue.9* • : >., 

Trasporta, per torriìil naviglio, t̂ l 
lago Tamarindi. ., , ;. , 

ceso a mare la bùcf'iscft ingoia il' 
f^iòpardo sua nave. Egli salvasi a nuoto. 

Al Iago Laguna contribuisce alla 
dedizione di Santa Caifinna. 
^ Espugn*; la,i]PÌttà d'ìmerai,, , U 
h Alla foce del fiume con due legni 
sostiene T urto di venti legni 
I • • ' - ' - • - • - • • ' ! ^ • • • - , -

l ia»K , ., , . 
fyr comandò sotM \\ ftiofirt fìb-iffìa udic è l"b"ìf« 

l^ toscaaa ; il 2! eccolo^ Jgg^epuU^ 
ciano, indi ad Arezzo. Non nuscitagli 
la provincia Topcana^ attraversa rap" 
penino?lasciando in iasgò gliaustriao''. 
Le dÌ8er|ii.oni,Iq o,b,hliganpb<i|i., Fid.ursi 
a,S. Marino con loOOi uomini (31 lu 

' f f t ' i f lV -' '--'•• '-• •-•-^>w''*^^?^'f;^,v^ .^-

Nottety'mpb fiùW^QQ «omini, af riffe 
a'10 mila iftuatriacrjche: IO(̂ ,qircQnda 
no, s'imbarca a Cesenatico. Gli vien 
fatto di'sbarcare 'alla Méabla.̂ ^Dop-
un'odissea incredibile arriva a Sarzana. 
|<6 «rrestato, espulso dal Piemonte.! 

Nel 59, avanguardia de^li eserciti 
allenti, con 5000 volontari sbara^Hu 
a Varese gU ffiUKtriftcì (23 maggio). 

Indi a S. lieriiRp* j;j,rfpitìn4^ Oom«. 
MiDopo sanguinosa e incerta lott» 
obbliga gli austriaci di sgomberare 

Da Salò manda: a picco, un pirp 
fic^feda guena anstriaco-jj 

Il 5 maggio 1860 s^lpi^ da Q^iatt '̂ 
coi Mille, sbarca a Marsala^ ^nsiq ,̂ B 
'Cai^tafìmi, espugna Palermo dtfes* 
dfi 24t%iltt;vuommi e daU'armai» (6 
giugno); ^ •.- / 

Vit'ce a Miìu^^o (20 luglio). La Si 

•!^5:i: 

m 
^ v - - ' 

y^r 

'tkm--

' r I 
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n 

r,:\i: 
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m^^M^ 
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J . -

Sbarcaifcì^MtìUtiiSotto.U fuooo ^dì 
3ft navi borboniche, vince a Reggio 
ÌM agosto). 
Circonda tì óbWìg^^^derslearmi 
^%il|^aomini a Sutìkjjg^anni, I l 
, Sa 1 Sov0ria'$--fi poi u corpo diCaU 

lélelii. a d i Flores.,^ ;• -, -̂.̂  -̂  :, .>', 

^OÉhì aìTOfti^iyBjla, borbonioi non 
'" no opporgliaLlOiìlèmbre). 

î ince h battaglia decisiva dei ról-
iMécio ì l i ottobre con 16 mUruomi-
lìl^cofitró 38 milav Vî -̂'Càddo il iO 

• cento. •' ••• .-^^^^^'^--^ 
\ 2 investe Caserta Vecchia, vi 

Iffiiia 5CM);borbonJct,'0.4if^^soe à\-
tìpsizioni fé altri 9 mila prigionieri. 
l i l ' e dìNapoU non è più .in graĉ o 
4 f ritelotare ^ i o r t e J e A e arm^r^ 

n RgoBto 1H02 sbarca m Stcìiia a 
ianìa, e quindi in Calabria per cor* 

J a su Rnmài; ad Aspromonte è co-' 
it^^etto d'abbandonare l* impresa d ri-
gikne f*»rito al piede. 

ei 66- vince al, Caffaro e occupa 
ro e héi 

$ome il fianco.sinistro dell!esep 
italiano, fallo riUrare oltre 1*0; 

! • 

torna nel Trentino, vince ai^oni6| 
IlOi.^ccupsìStorOjrespug^a il iottp 

#|jAn3pola. ,.'• 
èconfìggeùl neftiico a BezzéOca do-

B^' cii'ca 13 Ore di OOmbattimentojti 
^%6ndovì 4522 «Orniti (21,.lngjiAo).:-

misconoscere i meriti immensi le gran-
(> *Ì*.^ÌllÌ#!naS?|l%lM.cittadino, del 
I valoroso generale, del «lantroptco uo

mo, se ne stiano da alcunOf̂ jOre ra^ì 
colti ih seduta per tstudìar^moctUI^ 
agendi in tale occadione senlt com-*' 
promettersi dinnanzi alta Curia Me 

• -^^^ '~ "' i\M 

-^ 'Holtì^^^^&tóni' i^ t téis-

»ed tfnorCTÌlWfWi»i,c 
arìdo i l i | e ^ r i « ( e U 

^i'' ' ^ ^ > 

• . . p ^ 

- J ^ 1 

#î '̂  

Simo numero di cittadini radunati 
1 Teatro Sf^Lucia deliberarono di 

celebrare amiche a ; ^ fova una ce-
ipìmonia funebre nelJ 4! delle ese-

tonio 2, Rinaldi Gliispppe 5, Piva Lui 

MmL. 
'La città 

la morte dei phe ra l e O. Garibal
di ; le bandiere abbrunate pendono 
d | Ì ! e i " ^ l ^ t r t j , ier ibottegl^ soi^o 
c h i » . 

Mentre la sottoscrizione pel mo
numento procede benissimo, aftre 
attestazioni di dolore si compiono 
if EpigT*àTi>'mortuarie..e poe3Ìa.̂ (fc&r 
cui una bellissima, nella sua. im-> 
P^ùf^yisazione,deir;avv;,dott. Rossi)i-

, vengono lette avidkmenté. 

lm Lista ki 

n r 

^̂ si commentano con sempre 
piir vi:vù piacere i proclatiii oft^ 

i^prt^uni^simi aej smda.cOj e i a ; ra-, 
'p|(jità con cui dî Ûa Pij^pa,: Unità. 
d'Italia'furono léiati tutti gii em-^ 
^Stóiiil di fe^tà per l'itiàuguriziahé' 

, j "f^ts^j-

ce a Condmo^e) av^Mople^ NavonSi 
vanai^a^ Pieve dì Buono versoi 

nto e investo LardarOŝ  r ,,_ ^ -xy*v. • . r̂  
li è ordinato di abbarfdonara^ibpdel monumento a Vitto^x^^rna-
ntioo» , ., ;. fìu'ele e per la fesià Nazionale, la:; 

S l r ^ - ; # P P p ! l ^ ' M f e : Iralissitnai fu accolta ; colla più.yiva, 

Sbciàtà^ Reduci P4dotfgn&"'IlWÌ(M 
Ojr:Io Tivatoni 50, Angelo Zanoni, avv. 
I Camposampiero 25, Vincenzo Bel* 

lottò 10, Eustorgio Cafae fratelli 100, 
Qiùaeppe Poggiftn|400» Achille Aga , 
20, B. O: iratèm Guerrana 40, PaOio ^ 
Busìnari 10, Giovanni Bonatti 5, An
gelo! Draghi ^5,.F^rii^doW.. Pietro ^ 
Giovanni, Gueri'ana 5, Famiglia" Sga-
ravatti 5i Luig|;Càrppese 5, Gi,u(|^. 
MoicafeVirttóèrizò^'dKrr^ì - 5, Luigi 
PaveggW^C Paoio l>à .Zara SOv'̂ ^̂  
drea Golda ^ , Antonio Lorigiola 5,fi 
Francesco .Burlini 5j. Luigi, pa-Pro-;^ 
speri 28,, Bìcp^rdo, ̂ \&p%%^^f Qiuaeppift̂  
PalamideeeS^Luiji Nayaro S/Isidoroi. 
Faggian 10, Baggib Osvaldo 2, Cale-V 
HnorPietro eicognà'5; Cesare Pa'ctì-
haro 5, Luigi MtitieUBceAt.'BO, Anv 

i r j 

4 

avolo 

^^»r 

•Sf, 

; * 

m » 

M 

cWtondatòdk una divisibne del- aòììtéfaiione* ; 
Nótìàrtio poi • cbò furono spedita 

0 
%|mata., f,uggen4M nM? m. W^ .bar-
ctitto. Va a Firenze. Indi neUa,,$.^if ^ i.- x i 
bm.A^6^eM0Wgna.Mont^5o|.qr^4o^,.^^ s?eg?ienti telegrammi: 

§ 3 novembre .<̂ op,, seî  mila dei suoi' . ; a Famialia 
ftve ver^9/M.?ÌyoM'iteMentana,, ittt; Il ' 

tìi^^tra il. oemiĉ O'. <?a|ifta am»M|?ftet|>,J,, 

rMm^MmM^ snaiolta^.e ,si ri- mter 
it|ig"ft Passo Corese,; •;,!J.:VD; r\ , , ; , 

al fsè|̂ %nt§ v.%,,* 4ifend^r^M%fl§tì 
««blica /)fspcese.n '^^Ì^ÌL i-^^. -'--^ ...«-.«.w.^..-^ .^: 
# f p i ^ ^ J f e i Mo^|B<a#i?iJi»lpM«fk*^py^«iSIndàbt^;; Se^f^ 
" e, ne ména stragé.e.netra.e pn*,\ 

_entftiprprésB,di Djo«jjmat?ìoasgUa 
iii#e ifaltOiUHP ê%tanteJft .pillanti f̂ -r; 
ém diiBaque3,,si,,di^PreooÌ8,,ie; lUn-v 

eèplng^v ?Ì^ow^^ assalta, 

Occupata D'Jon, vi sostiene up^ îb t̂-ĵ  
t|ÌiftUdÌl3 giorni,-SK),! 21, e 22: %^in 
d ® 1871. Tre vittorie e laf^pres^t 

Breda,50f«3^Ì^*ahlli':R^èon^ L,^'^,;Sef^ 
timQ:Pbiach|50,-Luigi Renier l,;,*^»? 

t i-t - ir-.i,« _ A T ; 

i 

miglia Gasparbtto 20, Giovanni Zori^ 
5j Jliz?ardo co, ,San3?nifacoio5(tF?''r 
^patoBorgatOiS,, Valont-mo Pi:CCÌjnÌi-
W^fJl^ncentQ Marsilio 1, Giacomo Ma*,| 
iq^il Alcionia Fafttìi*^ ing.^ ^ i ZU(t*-
hfeUgf '̂òJ'tì̂ ftiì̂ ì̂ ^o'lO, Artfò t̂Jo Ŝ adW^ 

gî rS,- Fratelli Da!-Zio5fPasquali Giu
seppe 4, Gustav^ vB^Wi S» NiBM-daìifi 
Giacinto 2, Me1iidìnt#^ulio (irredento) 

, Tonini LaiflsMlr^Bnto) 1. ., 
Sand r i ^Cav .^Bg» L. Ì0# /? io . 

ràazo jfP%5^P8|W6iusoppa#tó 
ffiaio|l5,,TOtt^^Ìftìnio 2, Bflatan 
g s e M N # 2 ; ^ . : f lv.2,«utt i? 

^;)l|ftf^^TOÌ8chl AvCGiu^ 
seppe- 5, B^Usav Camillo 2, Pigazz 
AìovaiiiÉi&Fópnastfrtì^ 
m i l l ò j f ^ f t - . ' ! n f - « a » | f e # 
Cavazzini AjVJf* Giovanni 2, Qolftngo 
D. Paolo 5, Suppiei Pietro 5, Fiorazzo 
Candido 1, Oreatani Avv. Annibale 1, 
Colorano FederJoo 2, Armellini Alfre
do 2, Sftlvagnini Acliille 2, Campeis 
Giacìtiìt^ 5, Suppìe Dr. Luigi 5, Menê ^ 
goni Ing. Alessandro 1, Montalti Cav. 
Leone 5. Bognin Luisi 5. Suppiei: Ar 

tristide 5, Marzolo D. Antonio e fami-
|glia 10, Gaudio Lion Fanny 10, Ga-
|jj?;fottO' Carlo ÌÒf Nàrti ' Mocenigo 
i fe te AÌésBànd̂ (3f 25, Crisjtqfoxo Gia
como 2, SandH Nicolò 5, Danieli Aviĵ ^ 

jGl^Mffì'S; Higoni Pietro Sindaco di 
.Abano 5, Poggiana log. Diario 5,PuU^ 
;Prof: f i * 5; £»e :GÌovanni Prof: A-
IchiÙeilO, Marinelli Pi'o^ Giovanni 5,' 
jF,rian,co Aixwn^o S, Lavati Giuseppe 
;SÌ/;Levrcrvitft Irlg: Vittorio S/BO Santi 
une. Clemente. 5,^reda Avv. Cav En^ 
;rÌQO 5, Giullio Giovanni 2( Fip.vei |̂ino 
JGìulio 1, Levi! Catte!art Avv* :Ènrìco 
iljrManetti Drj Giovanni 1, Poggiato 
jAyv. Daniele 2, FuHaft Atitifffe^ 5, 

k^ì^ìMh I0g.'Gi6v^nni'5i Alessio Avvi 
y f l h i 2;'M^ferì mtó^tìco S, ArH^ 

wm 

Eaggion^M^hìr'5,Solal»ÌiéeSilvi;oS,^ 
2, Fantinati"' Luigi ;3f^TergoÌioaHB«ge^fe^ 

-̂̂ jtgo 5, Antonelli Alilsandro 2. Mtp-i 
rotto Luigi 40f SalyotUi pro|;jP|i^toriop 

;̂ 5, Oliani Pietro Sa l i ta ffigit^aigì Ìo | ; :4 
Vaccari Carlo2, Giuseppe.Goerzoni 2 0 # ^ 
, Avv. P. F; 'EHiiò 'L 25, Z-mFran.^ 

ìMcd 5,|'A|̂ v. li. Sftfoni 20^Ò'.lorAlo 
ìB'ndtfH'oéht. ^ , Giovanni OSjtpellan 
^50t;Mpddètti Antonio 50. SoUiAdoifo 
ifL. 5, Polae^Albfi!rto;1.50Prittlì*Bon 
;Filippo 3,,puiai Antonio 10. 

Totale L 2051,70. ' 
1® EtfiffSo^tfe 'offìttè. raccolte dai 

fratelli Sàtmin pei i\fonùmento Popò 
lare è Giuseppe GànhàHi. ^-^ 3 giu
gno 1882. 

LH'Ì^Ì Salmin L.. 2,50, Antonio Sai-
min 2,50, Bucato Luis» 2,50, Braichettaj 
Antonio v5y Oli voto Nicolò 5, Farina 

.,,.. , , - Antonio Giamaro L. 2, FamiKlii*,.^,^^, 
.iJ^A^^i 

£: 
-^ 

sessòni ' 
Poggiam, TommasM, luhlifi^ 
Roaini. » 

- Municipio.e Società Operala) B6r* 
^Vdlerita tà-'ìJr'egàn(J: 'A^'presénkHt^ 

^ - , 3 

TOVffiL l.-.ii O l i 
l̂̂  Sion co 

< • . 
-J 

• i :•• ii>i-.m^ii !i ' 

SO haìr armistrilo; e c'ir-, ei«hì. sa m''m^%k:\r. mno a al 

%fMo il suo esercijo^ l'iduc^nijolo in-, 

seffnate'da 
i e n e . „ M esca 

1 1 

; - j . : .f^iil. 

4m^ 4emp,or^zi^,| 
Mé^ 

pr,«cker:. 2̂  Angelo Capi^ éaesfc^B 1,> 
.avenna» Giovanni Maria 3-1 Emilio;; 
avisro ceB^l§O,.0ìr4nfeo.Gastarion:^,o 

^ Lotto Luigi ìéjCanellaSciixiorve. 10̂ *1 
;Can6llàBtìììÌ8ei)péi 10,. BabÉTMUIf̂ ^ 
ceéco iOj'Mar^arì Fedèìrioòsiéo, FriS 

-- ,-* 
i-

P > 

càiV. Gio. Bàtta. 10, Levi avv. 
' • ' ' , - > i i\:v^'^, 

i 

iGiacomó Angelo!5, Hocco Da.Stefani 

iî yŷ jGiuUo 5,, Angeli Leonardo 1, Miji-; 
jneghina.dott,;|3iaetaff^o 4» Brioniun^ob-, 
Lddovicoi 3Ji;BriUo, ing.r^.Glovànni 2,. 
Genite avv. Attilio S,:ai*rodott. Adolfo» 
5, Otiìni dott..Frarifleaco2-Ross| cav^ 
Pietro 2. Sìnigagfìa 'dòtt.'Màssì'mihano 

e Compagni N. N. 5,, Mtnzoni e *Olì-̂ <̂̂  i 
votto (Ditta) &f MÉto Dr GSiiieripe" • 

Avv. pi/fttfilbo 5, FliitoOTD.r Stf̂ fano 
2, Sainlvìo Nicolò 1, B-^rghé'otto An
drea 2; LoUeri Eòorq e FaiìiigUtì 10, 
.Bolzoni Gìov. 2, Zattè Lu'gi 2, Conci 
Bortolomeo 5, Zammato RibbinóiAles, ! 
2, Da Castello Cav. Q,ks. 2, Vimer-
cati C::,6g:|itóènii Of^^ 3, Luzzat 
io Dr- Beniamino 20, G. F.Ì ,vFran-• 
zozò' Piètfo 5/ Mantoî arii Vériceslao 
5, Bor̂ ettd^* Giovanni' 5, Cariiia^aftni TH-
Albino è; Levi Guglielmo ÌOO,Latiduzzi 
Prof; Lande i^ : - ' 

L ' . . . - J . 

n fe 

Ì:" 

' - 1 i,' '• J • 

r-, I 

I . • - . 

SéWA'^Baiiv--- tJna fòlla •innumere 
,vele di studenti animati da quél san-" 
to foco giovanile e da queir eintusia-
arao cJisEfiSiriesta nei loro, cuori per f 
ognii nObileî ^per ogniviaHal e:>sant«|, J 
é'uHoa^^iporìe p&itioUìtii acoópse; ieri §i | 
î ihi tfna^ delle* Sìà!^ d^l'' Oofitr^fAtenftO ^^' 
m dfelibè¥èi'è'Intorno alleMotìoranze r-

^y^flt^^'«Sll%^ lutt^oytf cir^Stinaa ^̂  ^ 
< 0 f r^orte'*^ Glùèei^pó'^àaribai; 

^ 

kvyl Car 
seppi 

% Gftvatlero Ing. Eugenio 

funebre 

iol/o Soeii„,FreSÌd^hté Società^ NardmLdrenZpld,QanellaLe<rn|^^^^^ Botelli , 
Ojjyeriià;.!» ' " ' ^ Canella Raffaele L. 2,j:nri^(^: ^enJ^i3,:,[1Luigi 2/ Morpur^^ 

"Napo/eo,ne,;P^fìosp 3,;^ipcomo e F^^M j^a^ca pî ^̂ ^̂  
c|;|aa;̂ dc^^qroier cent. 50, F^liCia,sSinìifW,ii R^giria^S^ De Giovanni^ Catterina^ 

fgagUa 30, Maschio e ''M4i^^^àk¥J0(j'Q.^. pàM^ Póggjana' 

Scorso :, 

3 ji 

a 

<'.n -? I - , I 

^ ^ • ^ ^ 
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VENETO' li' 

•i-'ii^ m^ti'iù.i^ir' 

i 

u 

i L e é1^^ y^pete, , , |a , 1 ^ 9 1 $ ^ » 
isi tutti hanno dimostrato il do-

1 » priifdMb per questa sventura 
J sf ̂ I t ^ siili' Itólià! Il^;te-

4|1> che ha provato le amarezze 
diS|a schiavitù; sa ciò che deVe^ 

^iftucif'libè^ifòrigf''^-- - \ ^:;-;••'••• 
; J e .lolita Itiaia ha ,3^4fbi tQ sar^, 
^^'^'*;antò^ingratitudine ?ersój4?ìe*f 

r o e ^ - - • , i t ^ e t ì e t t ì ' ' 3 p l ^ l i è ' ' ^ è r ^ ' 
;e di questo debito è suo. 

(iF<^igUii Garibaldi, , 
,.« GapreiPsi/-—. Lai i Maddaléh 

Wélicd con Voi co 11 a*Striai 
divìda angoscia' funèsto trapassò.^ 
© chi non freme per ' dolor supì?©-
mo ?ĵ  M i r Vedovata Italia i t i i / ; 
' ^;i il j € W-U^rmimami • 

k Famiglia Garihàmi • -\ ^ -
.«Caprera - * La Maddaléikì^* 

S ó c i ^ r c W M S e Società i 3 ^ > 
S I ft^^^^. ^ f ^ l l j l t l esprit • 

a « p , p e r d i t a i r S : 
e onorario. 

« Pfesiaen^a. » 

' •' ^:S.iudeatt',Istitut0 .Tecnicoj; inaili; 
,d9yav4oloroaiiia^ateieolpiti,tremen^^ 
;da sciagura ^^nazionajei ^sprimonoi 
•qp̂ dOgUoi 0HfanodV)pti,qhe gioventù, 

. i t a l i ^^ i sp i r i s i a i glandi esempi ». 

ili 

k 1 .jGaetani^fSpolato 2, Giacomo P^lac^oi^to^avagm Ald^tódriàinà®5/'L«pàtf 
•à; IsucOo Polacco 3^ Alessandro' Pa-.r:Gì^i'ìo''5, Max'ijicató Gualtierol,Le^i-
: f̂ sa 2, Luigi Basso!, Pietro Mèl^iih^ltin jÒività.fttV. cav. <5ia(iàt̂ (̂  2Ó; %id;às; 
jl^G^lieltóiha Mundiriger 2i'BmHòfo 1 Siì̂ i\̂ :̂5Ì^^Sàcerd&î  Elii 5, D» AitAà̂  
.^àiiistoi, Fn?iérìntìon)én!càV#:^*^^^^ ÀclÌìfìeè;DÌllà Vec-: 
,tì^mm^ .S®Ìr ing , K^nesto^ 

luseppe Moro 2, Firatelli Zanon lOjj ! . - -̂  
^Fiorentini Luigi 3, CDiUaBaratta 50, 

M-;̂ ,'-. 

- « J . . ' V • . ' • > , ^ . ^ i / ^ - i V i i - i - " f « ' W . ' >.-;as,.rt 

tOm^Meri, Stoy^A.lft^^ Toltio 4() t̂,.,. 
Beggiatp .ÌO^ Ceaar̂ f j Van;zet,(ii IQ^ A r̂ 
'̂ tMrQvOolaMHi, 10, lapoptf i M r̂% ,S, av̂ ^̂ r 
• #an'èesc(^'Edììlio.Prf^il5,;tlL»ì|ÌÌ*W 

tella, tenente; di marina &, Raftdpèldi| 
' hobr SebàStianaf'5^ M^rchart- in^' l̂i* 
y(ìrredentb) 5. ©iol-gv; SiWìo^S, V t̂e^biJi 

• C 

*.-i> -

,e |anto s f j § f s g | ^ | ^ i^^p^g^entìfe 

i|;^|nói lunghe cormspiofìdenze che; 
ttitt pòssi^mó^'pubMiéàrè ; si rìas-
s # o i ^ p j u t t e j n . d u e par:ple; Xt^^^,, 

J ' 

.'.. 

f-

^^••••Tw'i '^ '^V 

MéSsî lMtis®' 

!.'* 

J t ì d^^^TTiIlhp'̂  d^' OittadMla^ = dà<^^^'^^ ^^^^^ nost]^::gIi,§.tufteMU de||; 

il), daGBeUunp, daSacfle^ci.arjr , /dMo.cOjftcoKdi .aliai:: Famigl ia .del . 
Grande Cit&lnooVle • mh siinòere* 

ff Capreret^ 
r ^^Soclètà operaia* mùtuo Soccoi?*»^ 

! so Mohselìcé doloi-osamente ' com"̂ > 
^Wossa perdita:'Sitò ilfusif'ff̂  i*resi^^ 

^tómpianto universale. • • '' 
^ ^ ; « umòìó Presìtferi^a: )^"'' 

•;;.. ; • -.-; /• .comprerà 
' )i Deputazione Provihciaìé*iì»|^; 

^'dova'in • nm^ prpprioi 'e' Consigliò' 
costeruaia'inattesa sventura Nà^^ 

/j^ii^nale esprime vivUsip^^. cpî dof*! 

^t^amo a*} Estel... Che la Giunùii 
ftfSicipat^ sia il vero fior dei clerlcé-^^ 

•-VI 

p 
tutti lo sanrso; ttè's^lgnoiii^l del 

ch'e Èié'foBie mortoOPèfcci'bVMan 
ini'^#éi signori ai^arebberoabifadi 

per' Éire>U«ai dimostfraĵ ionet eoi 
hfe. Mt#(fJèf̂ ltiarto GaribaidH E^ 
norevoli non trovarono neppi^r' 
rtóno'i ' î sâ &f la-%audiertf nazio;-
al Municìpio e auU' antenna d'ella 

• C&© votìtì.>eŝ à':tók#.':iaiOIS r̂' 

^avv: Giuseppe'éQ-'^BJhdi''Gitì(ò (ir'-' 
^redento) 1, Plétr'o Manzini m'^Ètt^né'^ 
Tosoni l,VAn|ónio Bartocco 1, An* 
tonio Tornato 1, ̂ rigelo Ron(;o:l>tiiGio-,-
vanni.Manzmkl. .Adamo ^W«^a^l 1,: 
Aivwh^)^ Conilo ;ir-yaiep^i(!iO Sioìip-. 
n^Jfl 2, G'oyaniii F':î <^W54*uGÌ< v̂aoî ir 
C^niueso 2, Luigi Z'Ui 4, ArtuìiOiPa-'j 
gfjaotìJ>*4; Antonio Eoasato 1, Doméi-Sj 
nitìo^^'BfttóWé l>#iài)Éo.Be-^Bon'm^ 
AÌ01f ^^ffilirt 1, Piy#o Rà^a^ciinC'SO;̂  

Clio e 

Î a,l)fl, avv., E*joardOj^^ |̂lonomi cav.; 
JArjtoriio 3j,iBft̂ bi - Vallar ;|3onle4.l'be,rB 
;t(^--5 |̂SquflÉBeinaiavv;,,Ferruccio 5,Tu-.. 
^dOvii6h/^M|i 4 | |g#t t ì VinO n̂zô  5;fl 

éiroÌ^W:ii'!Te5^am Arìiónló'S, j?arisl 

Adolfo 2,,Domn.i9g. co;rfLeona!rdo .5.,^ 

^ann Mi:chelp^.fe M'ass^^^^ r̂one A^,^ 
dreaiSt,Romano Francasco^^,j,g|§fpii^i 
Àntomo.5, Qoib^tohliàiti^ortolo; 1, Pa-
viato'iSRO'ie 1, .Boàio;Àrìtomo.:|> .Bor"; 
diW GiriO # Gallégaifi ing. Pietro^ 2, 

tsiv.'i 

5 
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eertffgi^^co. {^,^3,gO,fliu^epp^;,^dott.. 
FÙ8airo,5p,^Fam!§j||gM?;^0rJ 5,\ Al̂ fn 
san.drp M'tJK'eli; j ,5,.An to^ij^; T<f^a# 2, ; 

^|*AntoatOilBai|isM)^,i» C|y|feppe jî amai 
' l^ertlni 5}̂ ÌIGiuseppé Menti ing. 5, Ani«* 

t̂̂ OniéiFaii Calore S,,GiaomndBonazaa&,f? 
m&ni 2,Qiaf#ttìWB0!f̂ t0lin|;®.-

Vinello IiOigì^l;VanùiBiÌ Antoniol^' 
IpWsdydirti AntOOi* 2, Pento Oamllò^ 

b, Sacerdoti Grlfeft^é ' 2,' M t f t f » 
^ Rihlà<ìif W^M 'te^StRWrsjillo 
i"g-Antonio 5, Pi^vanmi G ovanni 2, 
Fos^io Af^3^^rOj,,Smj|^gf.^^ Gio>,̂  

• LeiVi Oa?ea Gjacomp %|ypli^ann Gm ĵ 
PgiieiW 2, D^^Poflte <fe^..Gi|r^lfl:ni;,^,. 
ìDondi dairlOfòrogro it̂ î3ch.UiGi'oy.r5 î 
hGitìfadtfgJriìniià'vv. :'Pietrò 5,.'MMéghen 

ÌJg;l*ilCai'r(iH A,nlOnio 2; Diono^elì 
rdowSietrO #,•* Selv^tiéóf Estiorieé (fjt̂ t* 
Bmi*|1ià)'10i'Gò^patÌoi*o.Virgiìii<> 5, CoUè^ 
'ing. Gìa§é^¥é*WÌ3*ibàV.tle'f>^iftlÌ0 2i^ 

, tate di 14m :, amora^ vivo e scatìatb al fe 
maggio del sno ingegno vigoroso e ro- '̂  
b u s t o ; i , ; , ; , ^ , , , ; .; ^v;;,^ 

Ecco U sv̂ ! 

^̂ -«E^̂ na, immen^^sventurft^^ .cî tp t̂o |̂ v:>; 

colpitq.t|^^^ifc^^GitJfoppo^Garib^ldi 
rarcangelo della vittoria, il più fièro ^ V:̂  

.( - ^ 'I -

e pot^n^Bone^ìcd di tutti;, ì; nomici V 
sdeliMtdffe deUa-libertà^l'Itìomo c h e ^ 
sintetizzava ieùpiiii nobili e sante aspi-
rat iòni del popolo^ r Eroe degù Eroi, 
é'iftipitO' TàHtò nomini nùllum far 
elogiuìYi^,.. . 

« NoHO stato di agitazione, in cui 
mrtrovo, la Ynia parola disadorna è ^'" 
aiTatto impotente a rendere r espres 
siooe de! ^olor^ chf ,turbi.7a;n^ÌlN 
.a»0/.mì,o, Jplore- che d'altroodo ijurbi 
MI. eyi4^ntem$|?j.e anche nell'animo P/l 
lidìi voi iuttA. Secando tìnareGOnls di- ÌJ 
spòÈiìiil^e Wnt i s t ro Cbî siglìó Acoa- i^f 
demìco, che io ho l*onói'e 'pe\ primo Iv-̂ ' 
à\ mjinitóaryB):^^ -Ì§^ 

Mmmif^r m^'^'^^P' dhegg^ere, ^ ' ^ 
m Aula,Magnai la Commemorazione W 
di, Giuseppe Garibaldi, (Bene! BeneTÉ;^ • 
Applausi ripetuti l) e questo profes
sore allora faràla storia d«li«. yirtìi 
di questo gtande eroe,,ohe io in quo-
stoi.momento non sanfi 'èapaoe di) B« 

isporvi neppure^ ifti vìa' sintetlicav; Per |-

I h •.!. 

. . • ' 1 

• / l - : . . j 

j | . 

l̂ j 

dòM4fòo''tHbÌiltó^^k Giuseppe <3arì-
^^^^^^-^Mî riftl̂ qKe Jd v i i ^ l ; ^ so. 

* t • • . -• 

- \ '. 

•̂in-sruo,H. l'Hif'ìrH'ii .Tt-V'ltl 

eppe ceszoiato 1, rurnigU^ 
,^tùir&y,-'Fàmigl^*iazW*^''-^apitariio 
'• Emilio'Òatidl^O^Si, fcott^^ Aiiiilfr-^à,-

vu^àori ddtt." ck^il!o'5;j*kbri^"tìì£ffl 
Bait.'S.'àaotis^^Fàriiinfloio 2, Scai^ 

I, n ' . 1 ; . • , 

t 
.Wtmiè'0^'^é m 
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i^V y i: 

lamento un mio concetto. Gioaye Car-

ha soputo che ovunque égljfpencpfceva 

gliava. guerriOrJ. i(penefcBen6l Ap-
pliiusi freOèticfl)-, ; .; 

« Da qui àcentOjdàqui aimiUe, da. 
qui a dieciiViìU» anni, sempre insom-
mia|OgiU qjttai volia la nazione italià? 
Hà= t̂fàl̂ Éî h^amata în^ î*mî pér.tiit;elirè 
([̂ î takl Éomento cresco la cafék tfegl^ 
acéofl̂ tìii<>'WètIa'̂ S f̂£C^ ê  Vóvoliò^o 4 

fiftcl^^^sà risti^tólitó' il silensiìo)' la 
propria libertà, ber tulitìlare la " òro-

aifó/H 

t". ••-.'• 

^ ^ • ' : - ^ 
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^à' 

frateUì clié Uhéora^dno itì SMvagtò 
<(da tutto 1©̂  parti scoppia un» sai 
ài « i t e ! viviaslrai) quantanque^ift 
impossibuo che Oiaseppe Garibal^i^ 
3cop|i^chiato .1' aveUo, ?fendr Plola" 
iDflnft a percuoter^ il suoltf Itilifho 
;del , f t ( ^ » ^ n , d i t é t t ' ètó^BuSiliii 
:auo Wme od &Uota 

i; baiai aipini^ai 
Ài gorgo amaro-del Trinacno san, » 

ift t^ra nuovamente tornerà a gar* 
mogiiara euerrìerì (Benet Benet Ap-
plau|kr©pier»ti f). Mentre in materia 
queM^̂ tìomo è mtóf» ;̂;̂ Wrà sempre J 
ispiriti, ikrà neÌÌit^ricom)sceiiaa,is^V-
r affetto/ nel plìtìo, néih venerazio
ne, noiia semptterna aclDraziona di Woi 
tutti, a tutela, ktì̂  egldoi della tìosfc'éft 
amat0t:i>atrl^; 
. J Y W Q Vjyra fìncÌTtf nofi cessili soie 
DMilàftPrSàr quésta terrestre moÌ^'*. 

(A.ppÌ«̂ UBÌ frenetici). ,, 
* Adesso, li^e ho detto tutto ciò die 

fìotovadiro m tale agitazione, faccio 
appello ai vostro patriottismo, pelKchè;̂  
ìa discussibrie^l^^Ritoane.onoranze, 
da rendersi a 0l^%ar1baìdi abbia a 
procedere con calma e eeretìitàiilR'-
tanto mi piace constatare chea*» T̂ a-
dovai41|primoi moto per lo oftoratize-
è partito dalla Università j? SQ.̂ , gfe 
studeiitisgAie primi hanno fatto auo-̂  
nare la campana:del nostro jglorioso 
Ateneo: sono |(1^stuàentì eli e primi 

f*KR^! 

- -. -:mt 

% 

L'ordfflaef giorno*'^ oJài fitó-

f L'flssembleft^eneraie degli |8tu* 
le lenti 4eieg^ of^ùina ; delia %<|;oÌtà 
« 4 nUnareysi^ialarmeiite e^it|me-
«liatamenWìl^#|3i]èi*rkppr«le'n&nté^ 
Ì ^àMSrS t ì - f i ^idsS|^rffirfrts(tì?f 

Tal ordine del giorno fu totato caj 
mtU mm prova é^tìStìÈroprova tì 
riusci appî ovBto a |nap[giprani;a. 

Il 8Ìg, Cavarzeranì fu, dietro pro
posta di uno dei presentì.^ nominatgj 
ad unanimità presidente delta rappre-

JSéfttanza [jei funerali. , 
. ; f tilrfno Metti a IWtatori i «tgtiori 
Carezzi, BÌiWli,Verìibr,Tratte^bfòj 
e dopo dì ciò gli atùdenti dì ciascuna 
facoltà si riunirono in apposite sale 
,fiepara|e eìprocedottero alla votaziona^^ 

ttìusciroho,eletti i signori: 
daviirzefaniGìo. Battista per la fa 

coUà di le|tg0.'^ 
Zona Vittorio pei- la l^(ìoU^Ì(f nW 

« « . '"'U 
0. •^V'^i?^-'. 

elle ^«f lii^ìl '̂̂ ' «il Selao-
Il regio mmistérp di agricola 

, i n d S i ^ ; ! commercio ha d|U-
bérato dì far eseguire Hurante^lìpros-
sima estate netttitiare di Setacea delle 

dìciVia» i ^._ . . ;. 
#̂  Uniade èétìtftr^à-'iaSctfòlfa dî à̂ w 
iiplicasìpn©.̂  
^ Emilio Bertanà^poi^'là-facoltà difl-
ĵiosofia e letteli? 
" Euffenio danést^iiKi''{trentìhoY' 'pafe 
la facoltà di scienze fisiche o na tu ra i 

p^r i primi due) corsi di matematica. 
ìviaui Paolo per la scuola di far^i 

macia. • 

^ i ; --,^< 

ì rappresen^tiiirottennero poìŷ oH é̂' 
l'approvasione deHa p^lifia: factfltàf ' 
l*approvazionédéll'aséeiih1sitèa'ffeìrìèralSf 

esplorazioni per^aocertàre l'estensione 
MaOniochezèa leijiatichi^i corallo 
eiistenti in quéypi^^i^ ;é pèlP acót 
prime, possibitilente d%^nu0vi. Tale 
incarico è staW^affldito^^jt^greglp 
nostro amico prof. (JiPTO^TCne* 
strini della nosCra Università, il quale 

**éarà coadiuVtito in tali" ricerche da 
; qtt|iregregio ó valente giovane.natu-
liaftstapliie è Ricardo |Oànestrìni, fra
tello del prof, GiovanSi.-

fessi; prenderanno lllbarco il 21 
luglio p.i^^^bòrdo àeì piroscafo Wamt 

i e?4infl̂ (on, cpKiandato dal capitano G. 

,'A'* g»rffi|^'^iilto «Iella I©iÉ»ìra 
asscs^Éra4. •—"•̂ ^̂ TOa'n'e :si' è.- presen
tato al nostro Ufficio il sigi Ê  P. a 
noî  conosciuto, il quale ci ha dichiei-

'î gfeo' df ' a^ere assistito ìeri= sera a 
^ ^ '̂̂ iegaziooi reciproche, avvenute tft' 

U suppósto scrittore detta prift̂ a ìetto-
ta è lo sct'ittor'è della secónda. 

Il sig^^r'É: È. ci dìcfiiara cheàa 
nstaDJiitist 

n i a l t ì f u r i conos^^Jn mero equP 
^^#co circa l* indirizzo detW seconda 
ìetWsra. ' . ^ ^ . • .•,. "• . ^ 

M^ - Sìa 

fseguito a tali sf̂ iegazioni 

% 

pura hanno inviato un-telegrSÈmma 
alia famielia dì'Garibaldi : è stato ìl^mb- -,- .. .ÌI « - j * • ^nuì-

I ^ " . . .^•-. V -"fm^-à- .' I e dopo di ciò la seduta s\ sciolse con nostro Rettore Macniucoi cne^na in- : , ,. . ^'•*„''. ' . ' li **,̂ Ĥ '' nQBviu i>.«vvv o 4 6 » . j ^ . paro e di ringraziamento rivolte dal vato un altt4»^legramma: sono spaili ^ . . . :f V*̂  ' i \ - ^ . - - T 1? ^ i ^ f f r ^ • ^^i, ' 1 • y ^eresidonte a tuttvglistudenti pai IpEO ff studeritrche hanno percorso le vW '^ii^v-.^! „ „.„,*, -:«*i-„-j^ j - .W-^ o ., . , ^ itóì \ . , .. contegno serba&dLecobgndddt «^{«'a 
della città P6r%|%uder0i,:n^t^ttll^tj^^^(; ^ 
in segtao/di !".tto : sono |^ |V. giyil^; 
dentiìche primi hanno fatto pubbli-
caraj|Un8i« poesia dei ̂ tino .̂deì membri 
daUàflSòcietà^Demòjgratica ynfvereita-
ria: . % ' t i ^ anche ti nóstM^onstgUo 
Accademico che f#^tìOO|^ato a xar̂  
pi ù alt a,.. pi ù j no bV) js j^ ;̂ p jàf^a?f«fe*%u|84 
dimo|trazione, p|itbbjicando un ordine 
4el élpfnì^^ cbfe-«irsi ' à^fò T onore di 
leggavi. » (Qui r oratoxpjegga qua-
flt'om|n% de! giorno cné^aj|ue già da 

Siaf»^|ese'Jod-r!«eniHa^e--.vÌv»-/g-r«--' 

i^: 

!fl? 
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menti gentili, gl lV^léiiA^ara^^df 
amnit «aoerosi, e cba sepoe cosi bone-
dirìgerelm nostra-radunanza. 

- - • a 
^pfttf«l|ìo di unaj^aru^a'ad^oess^à da .̂ 
vanti alì?%^FParia delU Stati Uniti-
in Stua Maggiore dot^famo infrittor 
aerei sul mal vezzo dei nostri^ 
^riì'di tnv^¥é^c)(àitro coÉ^ó^cho àp-: 

Olii 
mo^lioti di ptìbblicar| la seguente 
lettòi:£Ì che to^na a tanto onore della 
gen;ero8^tad animo dei rtoatn studenti. 

"Egregio sigiBtretme 
ili'SBpitù ' alla lettera pubbUcatii 

fea^J^^jrimitato.mi>a1%. N..154 t̂-
'|a|;ft siuciehtr'c'&e nor| proserò ^art^^ 
alia' dimostrazióne dell 3i ihfiaì^o, ì 
:io^tìlb<lilfpp^iilplora^ ^àniffe^K^ 
^tefpfee a loro iatté isf u^ momento 
di concitazione ;d'anim|. ii^»B^ i^ 

'•'^ tì^^feWj^iiieJtale fatto abbia avuto 
riurtcr^itìglìi^entol a tut^ s îSfditìtafieatìi 
amichevolmente si riconcluano. j. .̂  

nol^^bblicà^ ieri)! i 
Lallettura di questfojrdìna del»P>Mm- . , ,. • • s» --^ 

A--'--i'.MM^^-'-^fi^^^^ »j«Hfi«agon@ aé-'.altr0^pr0i?msi;e:!£ltìl resi 

d* 

i 

i 

M 

4ì caìÓfosS^lpplausi. 
3*utt0)é/n|^s3ini^ajji^^|esgf^ contenute 

teoni app lÈ^ t ( Ì^« ì%| .tìéSdeW p o ' 
uhanitne acclam^ziftÉgS * ^̂  

Il iresidersiTfuindi coiflntìòa' 
lare tti,,4al guisa: « Io poi propongo 
che, olire a ^i^^anto' fu stft|ilit<#d;fiÈN 
Gonsi^lil accademico, si deb&a èpèdiré 
a M^btti|§%ribaldi un altro telegram 
•ma concepito in questi termini o nel 
(fflQodofche meglio crederà l'assemblea: 

« mnotff^-^aribaldi — Caprera. 
•«;,<li *BtudenlÌy^;^Ua Università dì 

< P a # v a , raccolt{"ìp%8 ge-
« nerlla — informanftSi'ai sentimenti/ 
« già espressi nel telegramma spedi-
stovijin precedenza dal Rettore Ma-
a gniflco comm. Emilio Morpi|rgo — 

< àfifelmano nuovamente il loro' ptpj 
< ftìn|o dolore determinato dalla |>ér-
e diW deireroe d ^ l i «jul, pei;diÈ8tfìir 
< néitJI pe r ' l a vostra faraifìia, p î̂  
« r i d i l a , per la umaiiim. ^ 

ciPresìdente G. B. Cavarzeranì^ 

" * - . , . . 

* 1 

v;v. r ] ' 

r I-
TlIliLa?»!' 

"Hg «^;M«t 

^cir^^V disonoroJJipjt^fn^|e | . no-m '^mfi ì « nrnvint*tf^ì W^m^n'iMrmw^à | i^-IF ^̂  W I ^ » » ^ ^ F ^ ^ ^ ^ S ^ e ' > ^ P ^ ^ ^ '^ì ' t a n t i 

.^. •1>^.4"^S I • ̂ ^ P f i t . r<^veacir~coragàìosa Direzione stia 

f:^uflf^^Goncetto,perchMàon^ pensam
mo punto ad accennare d*onda prò-

•^'lim, yf< Il 

, . ? ' 

. . ^ \ 

La lv»tura del telegramma fu ac
còlta (ftitusiastlcamente. • 

« Allesso, prosegue il preside, sH 
tratta di nominare i sei membri, cj^d' 

' ' I ' ' ÌL 

•dovrafno rappresentare la Università 
di Pa|òva ai funerali di G. Garibaldi. 
Bavori) essere sei membri, apparto-

Ila facoltà di legge, a(lft fa
coltà l i medicina, alla facoltà dì filo
sofia i lettere, dì scienze fìsiche e na-̂  
turaliy'iCompresìvi i due primi corsi 
4i matematica, alla scuola di applica-
sione i&d alla scuola di farmacìa. 

uanto alla votazione apro senza 
più le discussione. » 

Uom studenti proserò la parola sul 
ietO(f{i di votazione a tenersi nella 
omiift dei propri! rappresentanti, Q 
Holte,fu|]0no le proposte messe in* 
\nzii'Poste ai voti, prevalso la pro-
ÌEtafdî ^^<^>Saral gli studenti incon-
enlé tfe'̂ aiî e speciali e di eleggere 

i\ro|rii rappresentanti o per schedo 
or atìcUmazione» 

•-6 

a. maggiore o minore onorabilità, con 
questo d*aggiunta che verso le prò-
vinc'e meridionali nutriamo la massima 
deferenza per le bella doti d* intelli
genza di cui sono fornité^%U|lJj^,pp-
pazioni. : . - -

£Ìo facciamo tanto più fììlentieri 
olife da informazioni esatta assunto in 

^^dBosìtp risulta che a quella rissa dare 
'Wa pro(jpr|ionQ superiore al vero, e 
che ì due^suo^natori entrati in collu-
tàzione Usuerebbero adoperati punto 
quei meWche vennero loro affibbiati, 

.'cosicché ^tuttoar''ridusse infine dei 
•^ ' j " ^ ^ • 1 + ^ ^- z ' •• 

conti a prò|id^^ionydi nessuna im
portanza. X ;̂ ;̂- .̂ ,,., •,• 
... |i|^|^o<}laìKÌf. 
Miàwff^Jca gli #etìi] jn Padpya, 
neUàisédV«i|M'29magéft.rf deliberato: 

4»:Ìtó4| lWe, per meaf^^tlt rap. 
ipre8entan#5## bandiera, air inàu-

•J^r&z\one ÉP^^W"""™^'^^*' efottojiè 
telava ali* Jtóî óÌrtaIa.̂ Mazzìni*>- ' 
3 riduzione della^^asettimlÉ^n 

da cent. 10 a céî ìî Silr t̂bolendo^ l|̂ ^ 
'tassa d'ingresso. "';".iî -y'-,u"" '' 

3* dì aprire una sottòSdJvAne stra
ordinaria presso i soci ^ìì^}^fimge\o 
e Giandoso Giovanni nel toip^Win via 
Eremitani N. 3309 p.* i r , atìmpre pe-, 
rò che i nuovi iscritti sì abbiano a ^ 
uniformare alle disposizioni dello ̂ »*«/ 
'luto e del regolamento interno. 

4° di pronunciarsi ufficialmente sulle 
aloaioni nel momento della lotta a 
norsiia aalls voltiniàMei sa'cii, lascian-
do libero m ognuno di essi di far 

tuttÉ^ia étiipicretindo a|sìèno a buoi) 
p ^ ^ l le t^ttatiya pel avere sulle 
nostre scene almeno per le due sere 
dì fiera 12 13 qiieata celebrità arti-* 
s^'^^fch^ \#V* Sonnambula* ntìis ha 
ritàli..... speriatóiÀ^jftnch© in que
sto progetto il diavolo^hon ci metta 
ia coda. 

Genova uriiÉ riunione di Società 
democratiche diseussrdt mandare 
a e l è g a ^ i M f r C l ^ r a w - ' - I P B I è . • 
ÉchfmMkmU, e Girkenti l i s t a dir , 
tnWpfflfSrté. i ^ À Messina fu so
spesa la festa cittadina. Dapp^-^ 
tutto segni di lu tò , li.fr ffl<JtÌa iWS 
la bandiera di Ijj^p.^. . .. ,̂ 

ih alconsìglio*fnà p a n ' 
^Dflemòrazidnè e di vòta|f! 
lire pel monumento à Garibaldi. 

Boma^ 4v^pft C&ntinuano a giun* 
gere da tutte le parti d'Italia «yô  
tizie del lutto. ^ * 

Pdf§Ì 4, - " ì giornali dfPWàli. 
m^^fauna gli elogi a Garibaldi, 
^Maddalenaj4:. — È sospesa prov

visoriamente la crernlliorié di Ga* 
ì'ibaldi, tópettanàl quésta aera i 
thedicl _ 

Oggi iì sindacò' fèòàsfS Caprera 
per*''stendere,,l' atto di morte. 

Roma, 4 — Ij,o,mant da Civita
vecchia, alle 3 e rSO due valori dì 

•^Eùbattinò - Florio partiranno per 
Caprera con le deputaéòrii, 

. ViennUfA -^- Un mmB articolo 
àeiiJ'repdemhhUt su j&aribaldi con-
.obiyde cpsi : È certo 'Segno alta
mente soddisfacente che i popoli 
dejrAustria-Uugberia ricordino og
gi Vseum rancore ciocché Garibaldi 
ha operato :o tentato di <?PiE|][ie 
cpnl^o dLfssi^ riconoscendo senza 

: riserva ilbdejunto deggo della pììi 
bella'èordnà civica. SI i disseosi 
fra la monarchia austro-ungarica 
e la italiana non fossero per setn-
pre. finiti, vedremmo in uarjU^dl 
sdTfanto il nemico della nostra pa-

mie patriòta, a cui nessuno ruiu-
jfcerà la più alta? riconoscanjEa. 

m^Parigii k -^ -]y>pgeon presi-"' 
dente^ del consiglio municipale con-

ViVoco per domani il consiglio onde' 
de l ibe rà^ sdir ihVi'ó̂ ^ dèi deléÀti^^ 
del 'còn^l i r tóut i fc igW W ' a M 
ài fWier«f^^3kMb§Ìi. Dii'etttìH^ 
0,r^dfi;<;oricde|..,^j§rnali. 
||||Ge?Qj|4itsasswai§ionedev.gioriiM^*^ 
lisfriìberalL rJuniransi domattina 

fcper una manifóstazion© iii onore 
B^i Garibaldi.- -» 

^lèltó le ̂  i-appr^nlki^rtfie'^ i^ecatìsi' ' 
•B Caprera possano assistere alla 
cri^pìazione,, Albanese procederà"' 
alla imbalsamazione. ;,:/ ,̂  i^i^ié^f 

Rùma^ 4. :—r, AH'assemblea'; ^0rt, 
^ nerale dei rèduci Italia e-Casa SaqÉi! 
voia parlarono Arbib^ Ruspoii, Ma-̂  
ziotti e '^Gkvallettó^ Déliberoàsi"dl^ 
^tìt)rire ̂ 1=lfer^ottbsm'i?iioné jSM^tl^-^ 

gere da Bellùn 
Piap^pza e 
lutto. 

^' 

LONDRA, % -^é^Comunx 
dice che Àrabi non 
passi per depprri 
tolenze n o ^ i a rraecetlato 
brmalmente laÌp|pi|Sli^dalli! còlfo 

4 

.a 

imii; 

U=";'^i 

ronza, havvi ragióne,S|tì^i^rafe»fhe 
tutti i rappreéentunti'daua poCenjtoll»^ 
Londra, tu,tti i ministri atrani^p eflerl 
aècòglTerahno favorevolmente*!! | r o -
posta. È confermato il lavoro i|stlé 
forti fi (;az ioni in Àles:ìandtìa. li gpv^rno 
comunica con Seymour a questo ,' ri-., 
gUafno. -^^^m'-' • 

COSTàNTINOPOLI, 2. ^ Nel txt-
coli politici ottomani dubitasivcheitt 
Porta aocpfctij la cOnforenza. - ^ 

BEaLlNO,U>r- La cerimonia ^dol 
battesimo del figlio dtìi p ' i nc ipe j^ - ; 
per4^ie di cui il Re Umberto è ^ 
drinofu stabilito per t ' i l correnti. 

LONDRA, a -^ LQ Staniard |tflft, 
ohe nel caso le truppe turche s^di -
eansì in Egitto sarebbero a c c o i ^ a -
gnate dai commissari ddlla Francia a 
dell'Inghilterra e probabiirnento'fdai 
deleaatt d^llo altre potenze. A 

DUBLINO, 2.--;B«ni{4n, segraàr io-*^ 
jdella Lanciifltt^iie,''fft denbòfato, , 

BERLmO,2i- - -Là not im dei gior. 
nali che due fregate corazzate, U,n̂ >̂ -
copvetta^-najieachie cannoniere corai-
zate sarebbero mosse in prima riser
va e che a Wilheimhausèrt f battelli 
forpedinieri riceverebberonJJigrdine' dì 
'ienersi pronti, é cg^^pjetamSte falsa, 

LON^fO, 4. — Elezioni —Insflèit" 
;Ì . 1 2 % V:0tanti 29P ni misse Papà 
*26 Cftéruftmv9 Briilottaggio. \-
M 0 N p g 4 , 4,-7,. Finora-, né la qiiat-> • 
W ^(l'èènè'e néT" tó^ Porta i i g'óno gro-

nunciate circa la conferenza. W 
^Mìm:hmì^om^,. 4/:>̂  Tutt|!gu 
I amf)asciatorì .c?i:nvocati da!la^J^^t:y:ri'' 
reovcttero ^notìgoazìone defPfnvIo'dei 

commi8sàri^>l«aj;loro mios'one èidiW» 
ooncìÌìai;a,,Arabr«euT^wfik^0*pacifica-
rehil.paese.! Dufferìn telegrafò a i0 |kn-
ville che le disposizionii del) .S:Ul6Ìno 
fii^doreb^sra.uttitóBun aggìomamShto-
<leUa,,oj>iiftìrQfijia. v. •> i <^i 
\ i .PAÌU0I, 4 -n h^Ag^wk^Mmm^Ai', 
.fie essere inesattouche lai Ppr?a i r a -

• spinga J« confer6naa>t|(perà esprèsa^wis 
ii^^desiderio che rie; potenza atÉentìntì 
RÌU£Ì6uUalQid^ll|iM83ÌÒ90idli Dja^viibh. 
E' p robab i i . ^he la pQtenisQ,a(|erìì$i3a— 
no.viI ; gabinllti difdParigi e / t o t i à r a 

rricevtìttoro adesioni ufaoj^fi^Ua <ilòn« 

..'.. .VJENN^.I.r~àV:Emmdmnm | |n-
ferma che K^lnoky accetta Ibìji^éQÌ-
ma la cpnfaronza, salvo l'aocettaaìo-

- i - i ' f 

fw 

!•• V 

(Nostra corrispond 

I^M4imostrMÒnÌ a l ^ÉÉe^ I 
*i 

l^prtlèblàpò). 

Una dimostrazione'popolare im
ponente si aggirò p%r le vie a 
com me m Orazio uà di (Sribardì'^Par-' 
larono vari oratlirì, apflauditissim}; 
La condotta iftquaUftcabile • dell£#^ 
Giunta fu fiscbpta'. v- ,, 

f 

^& 

(Àgehtìa Stemni) 
" ' -r F i -

. 1 - ' 

.MADDALENA, . 4 . M | l - v a p 5 5 ^ 
^Memonteè arrivato iaffifsb col pr l j ; 
ietto di Sassarilinvìa^ a CàpreS 
per ordine del fcinisìciro. ^;: , ;,, 

MADDALENA, 4. -f- lersera ar* 
^rivò il prefetto di Sassari a lade-
imputazione prov| |ciale| Attendonsi 
1 medici. Sono;|arriv^Ìii;;Rie!c;iott),i 
Canzio e la su^faniìàUa. Si fanno 
i preparativi pei dièpSfre pel gior» 
no dei funeraliji , ^,.t 

# 

. i » " ! ' , 

Roma, 4 —|)onitìr|iano i tele''' 
grammi di iut té p6r Garibaldi. ,,,. 

A Verona imfonfené^ trailquilla 
dimostrazione. Ij Consiglio delibo^ 
ra di concorrer^ cfirt 10,000^ iirel 
al monumento. ; | — Ì A | Livorno ̂  il 
municìpio ha delreÉatd 30,000 lira , 
pei moriumentcy^ ^acèolgópéì'**1^ó^** 
spicue sottoscriìtìorii. 4 - ^,^ Bolo-

parte di qualsiasi Oircol# od.lAl8fl»Ìi.;^H^gmltim|l^^tis^|m4 allun%i:i?feifi?ft-
sione: puramor4a|^^ttQ|^lji..;,,^, ^^|. gorQsissimi appiatti accolsero il 

Il teMe per t'iacrizione è aperto , telegramma aa»iinm^te ' là br | | j^-
d a f t è o f V S f f ' a t l f ^ l ^ ^ ' - ; ' gaî ^d^MT^^Bsta'delio Statuto. -^-% 

' • - - • • • . ; " .̂  • i • '̂  . , ^ 

fEidelìe^raUre potenze,, , .. 
V BERLINO, 4 :La coppia oreditarU 
austriaca, è, attes^ pgr. ;assi3tere^i„al 
battesimo del " i p ^ ^ J e H ' imparatoire. 

f̂itfTOiitò e di asmiéfrét!rmg§^r^^ ĵ̂ ^W%* ĵ̂ : W 
viach a commissario fece Mona im
pressione. ' ''^:/'^;.^^m''•''-": ':s ' 
•g.UÒST^NTr^OPOnC^-Xa n|ta 
angl6Vfr|nc|sa invitfnte U Portà| a 
una|cttoSr&a,i dj!|!l|Sura chef il plo-̂  
grariiraa^^dalU: coh^renza è basito 

Ì:>SUI1% nota dìMJranville deiji^febbraio. 
:? iLa' missióne turcé' è tìb spostai di 
Dervisch^ S^'^tpl^bibv del sc^ce^ 
AlimenttìBsad, di un aiutante dì càitfpo 

'»>di numeroso seguito» 
; Considerasi certo qhe la Portaffi-

f̂iutòrà^ laconfdrenza come inutile 9 
!>inopporluiia, dopò\lMnvio della^mis-
'̂sioiie^^ " •-••̂ .̂ •••• •'•- •••i â;v"' • "'^" .:• , 
• Il ministro degli eBteHfec#^ agli 
ambasciatóri •la'^GomunroaziÒne' | e -

'gu'ente,' in conformità aì'^ diiritti ad 
sultano sull' Egittó;>r«-La i^orta rs |e« 
dirà un'inviaitoNper stabilire la t r ^ -
qUillità, per mante^nera lo statugu 
ra'SSoBarflf la auéorità'^d^l Kadivtf̂  

V 

«1 

funebre in Roma. 
Fawt^ia^ | , ; | r^ I giorft^J^;:pub 

blicano aictiGóli,;ì|| elogio ; di Ga,ifi 
iblldi,'declorandone lâ  perdita. , 
^' ' Palermo^é --^ Al ;©>nsigliò il ^ 
^èindacd fèfce l'òlògiò/di'^ Garibaldìi'̂ ^ 
' Véniiefò appmmtrf ' bét̂^̂ ^̂^ 
fZion^, le, proposte, della Giunta e la 
proposta di Mgrvillo di chiat]t̂ |if̂ ,̂ 
col npme dì Garibaldi ja.saia del-;; 

fi*ospedale civilejijiptandola.dici?|?. 
quemila lire annge; di inviare ̂ piiâ " 
compii$si©ne a Gaprera:;5di^ tenere' 
ì i n u i p per dui tì^ài^ 8 dl^sp^^-
dì^e'ùrf^Wgatìima'dr ' rirìtgte 
mento al deputato Borngnoi||^|ihe 
propesela, spsp^nsi^nft.dei.^vori, 

Hi[iell%,fi^n^a ;frances^;4^^^; ,1 - ,. -, 
•:r, i i^drirf, ,4ifr Tutta; la. 
Jiberalè deplGra la morte di Gari
baldi.' • - -^^^m" • • ••• • ''^- ^'.^'i..--. 
' Nizza, 4 -^^^58 garibaldini; riu-' 
nitisi al municipio, tele 

Napoli, 4 -^ Adrèuna riunione 
delie sdcìètàL'"poiiticfi^';pdì operaie 
intervennero' niolli"^degtìtati |é Se^ 

CpàSork^a^ | ^ r aq , , ^^h Ì | )p^ tQi l 
Si nomino un comitato per stabile 
dire le onoranze. . 

' ÈfMam, 4 ' ^ C^^dìicct^^teìfirié '̂ 
ù#qòtìferetìb''s«^Wibàldì; vi-
vamente applaudito. 

società operàie e p'ohJ,iGhe ĵî ,Pia?,Z; 
del Duomoy precedut^-rdatle ban 

fdiere'*j^;#j^eguit^ é^Ms folla,,; recasi 
rotìsi al ciftateromORumentaleìAlli 
nànzi al Famedio fu coliéifeatoMlî  
buètoai Gafitìmi. S t ì ò * c&rteor 
salMtandolo .^bnzppmente,^, ( ^ 
na^4^, : |e hm^mp^ \ 1%, ae^qnepdg l 
còron^. Manifestazione dignitosis-

Jipma, 4 — Coutiauano a giun-

kki 

:;.-. 

j , r ' 

f-T» 1 P. F. ERIZZO, B^ettore. 
AMTOMiaSTEFAl^I, 

1 r ' 

. . --y •> i hi 

"̂Ui i'K 
I •- VJ''-L^ i] -Ami 

n 
il:* 

i%ym, 
N'eT"gÌoî no:15 giugno 1882 ali» ó|e 

ott. Giacomo F^no all'uopo delega 
Vasta vplon,t^ria. sul dtttodi L. 46.5QÓ 
c|i^"acamp,agj^a;4( campi 55 ,cir|a 
con tjc)(il;̂ !;fdbbciche 'sTt%,. lo 'Carrafa 
S. Giorgio. ^ r:. ; . . , . . . a l -

,11 camtolatM>s^,^prA o^a 
ner locale su!f}djqi|̂ |̂ j.(d4̂ i mezzogiorno 

Padova,j39vmàg^gìp iHH^-é^m.' 27 
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• ' - " per F Estero si fìcevoiio esclusivamente plesso A. 
Ih Milano 

. . 1 • ? . : 
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iikfeC^Rue Faubotirg, 8. Denis, 65 Parigi 
e G.;» Sia dellk Sal?̂  

^^T^^ 

Pail^wa*. ¥ia . ì la if eB*c« 
M r , , / _ . l >'J7f-:f. :it* 

i". .1 V I 
M/^(i-u; . .a;X 

Affari vGomwfciali e prontiJàna a Mutuo 
. ' Hft«oSg-orsÌ diretteli»<^RV«^^^ 

t , ^T45a^ rp S ? I iSi©!a 
:̂̂ 'r.i 

11 k ! 

La'sola Unica "%'«ria acq;PH, di r k j è è̂ Ù̂ a(;'q[(Vài détt^ FÀii 
'.i>Bcauu*ìtìctì IBÌ a^^Jo H 1500 rrieUi,circa dal ìiv^lto dol mare, ed i circa 2C0 mètri 

2627 
V — n - ^ - -.4 

La nuova bevandìi iiìglestì 
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1- : , ^ 
sopra 1'alti'd cotiosciuta per itss^l^T^ Wk&énio. 
^^jSte cUXmsk ricetta per gli anemicij pl»i^r deboli e pori cohvjiieScentì ; eftìcacìssìma 

contro Je jj^aialtiedeì cùofff fegato,jnilaa, degli organi digerenti>,t4j8Ùà respirazióne, deljis 
generazione è deiUi vescica. —̂  Per la ricchezza de); gaz, acid.^^|Ey;b(inico ih confrortto 
delle altre acquo pur rriii(erfl)f, l 'acqua del JP«M*l|ssi^9«. d r ¥ f j ^ ^ è niiiggiorrrionie 
Sopportata dagli fltomacliifeiUpiù deboli, riesce più aàsimTiabile e digeribile, uitica di cui; 
9kPài»A^.fi*r ùèo-T ili p^op|•4^ casa nette àòlit© ordina'riè, condizieni, senza speciale regime 

1 v i t a . '•:> : 

i- '- i 

-y 

i - Ecc'eUenteed igìeMÌ.ca hevanànj tanto dà sola corno mista a siroppij yìiio 0 birra,\ef' 
può prendersi tanto prima corno .dù'riinte o dopo il cibo. ^ •- •'' ' " ' ^ ' 

Il sottoscritf^tQ/pregrt i sig. MeWi consumatori di non restar ingannati da aìire/acqùe,; 
e perciò efeigere setniit*e btt^'glia C(̂ n capsula inverriiciata in ¥Ì£Ìèko-Ka|Hê ^̂ ^̂  

.lerparole.ac^ne.ferruginose del Wm'^tàmum él W'm>^m.,., . , • •''^""r^ 
I j 

N. 20. -
^tiie -

L ' i m p r e n d i t i JLUICil -MUni 
s^so presso ;là direzione della Fonte in Verona via Ppita Pallio 

i n l ^ a t l o v a presao ;L. Cornelio ^—Pianeri e Mauro — DureifejBacchetii,—r-
Zàrietii e Roberti e tutte le farmWé. 27J9 

ha vìnto > ^gM?%xpnedapf!ìa; d^argento *•* 
Premili» all'Esp0sizjo«e Alimedtare di Lon> 
dra 1881: •"' • ' '"'" " 
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La Xotillv^a® contiene ì fosfati di calce, 
ferro, potassa e soda ohe sono veramente 
produttori delle ossa e del cervello. Questi 
niirt#litì chimicamente i Combinali nei itìodo 
pili assijiDybilÓ^digestibilfi danno alla bibita 
un valore di vero ê prezioso alimento 

Agosto 1881. : 
G. Wi WiaKER FL 5. LpndpA^aniAmerica. 
te . Pubblico analizzatore 

Sono felice» di aver riconósciuto che le. 
qualità tonici©, stin^ìaoli della bibita ^©e-
sŜ a&© hanno un^ valore assas superiore ai 
vimjeggen spumanti ejihji a questi è^^pro-, 
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^ L* O n o p e d i c ó ^ p t i . :ffiajmìl€0, con Stabilimento=di; Presidii ChirurgicU^ 
^Vià'Cappellar);^'^49Sinventore privilegiato dei tanto benefici e raccomandati ^3?«|i.iiai©«.-, 

raggialo 
mente, e . , _ 
un riocbissìmp assortìmeniLo dei ssliaSaM'i praMÌM4l^ d|]la TjrJqlDa^ sua'ofìì 
cosi di favorire 1 molti clienti e quanti amano la p'erfétta tutela del proprio fisico con-V 
• IrO"-un iaaeoiaa^Bslo Hpee^® ffat-®!©... ";;;,", • :, • •̂ •' . ' . ^̂ ^ -^ :,:•.•-,'•,. 

Il CisiS«s TOs^e©rti©»-aia'atffBSMlc© •aistpma !^?]S^i€Oftroppdrìoto per decantarne 
|]fr^^^Jll']^es*Sóx*Slà è gft&*attrtilgsAarla eC3leu«ì§e9>^IÌucl&c ra^l c a s i p i ù . d l ^ p e r a d ' l , 
4 ^preferito dai più illustri cultori dellàscienza medico chirurgica dMtalia e dell* estei*©' 
siccome quello che rasserra la dilatasione dei tessuti causa generale delle Erniéii%'che 
nulla ormai lascia a deRiderare, sia per contenere, ali istante, qualsiasi TEfEWl^, sia per 

I pfd^urrè, in modo sbddiefacèntissimo, pi^'paatV c«S «eftiisi| . r l s n l t a é l : è inutile ag
giungere che- tutto ciò'8^ ottiene senza ch0t|a.j^|^^^^^ti^. a ^ c & t a «SA Iilra^le^ a Ĵ?<a a 

?8ubire )a minima molestia; anzi, al'pppoatoi g«^l© 4^ aasii Igaa^&Hto ©jgeia^Bp^lc? Ss^-
Eìès§i©re. Le numerose ed incontrastate guarigioni ottehute^proviinoaSfVvidenza quanto 
esso sia utile all'umanità Bofferenitì, . '^ •- wm, 
j ^ ^ e i r i n t e r e s s e poi.del pubblico; bene òf avverte di^^^ùard^rsr^llè^cohti-an^liìWì !© 
qijalì, mentreYju'on sono chegrossplane ed infelici imitazioni, peggiorano lo stato di chi 
né fa uso: il vero Cinto, sistema ^smrSc®, trovasi -solo presso^ l'inventore, a Milano, 
non essendovi alcun deposito auiorizztìto alia vendita, -w Si; dà consulti anche sopra la 

^iéfòrmità di corpo. r^W ài OTtta:perf'ép?^ ; ' V" 
' W C Ì W E Ì » , Piazza S. Marco So{tpportkód^l.Ca'[}eUq^^^ 

: | fefflfiìe sempre la 25bé1fl%^, la quaìt aaiie 
mie analisi-SU diversi campioni riiìdatt^ri-*^ 
sultati as^aì soddisfacenti;, , ^ ,, i,!>̂ ; 

, ; ; . a O4JABTLETT Ph. D. F. C. S. 
L . i S i l a cassa di 12 bott. grandi Champagne 
> * * , > 12;,» ;picp^Ia, » 

_, Perfllflitaiia dirigere, le,domande a!ÌÌr;dttta 
concessionaria A. MANZONI e C. Milano, Via 
della S*tla, 16 — Ronja, Via Pietra; 91, che 
verso rimessa di /equivalente vaglia postalo' 
ne fa spedizfone ovunquéu • 
my^Méi^ .^ BM ll"ga«lò'iia tiella farmacia Pid-
né^fMixuro e nel '^Caffè Pèdrocchi. 

Distinta con Medaglia all'Espos; Naz. Milaiia. 
e Francofortfi sfm 1881. 

. Si spedisce dalla I5ÌK'ctr.l^?pc/flebili» 
ÌFwmlè'IÉ Wres«l© dietro vaglW postaje-
100 bottiglie aqua . ,. L, 22. 
vétri e caàsa , ' . ' . . > 13.g 
50 bottiglie acqua . ; ^ » Ì Ì . 5 0 ) . .Q 
vetri a cassa,. . . . » 7,50 ) n ' ;^" ^,^ 

.Casse 6i Vetri, sr/ppssouorend^fft silo 
s^eeM'prezzó affrancate finom^ÈBrescia e Vim-

^ 

pòrto viene restituito con Vaeììa postale. 
']" , , :- II: direttóre ©. B^e^i^la^j^ii. •• 
Ini, èfiaaì^gwsi depositi principali presso 

V Agenzia della Fonie rappreaentatav dal S'g. ; 
P t^fo Cii-kecfiiiòyY'ìiX Pozzetto, 236 O; e dai v . 
Signori PianeW Mauro ^^G^-U '- ; 2705^% 
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s£igB@, la quale e di tana azione rapida 6d istantanea^ non macchia la pelle, 
pelli (cóme qUasv tutte le altre tiiitefVéhdiitò éìlofa in ÈuropaV.anzi li 
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.',B'ichil proverà esistere una ftlasSM» perj^j pape|^|i .̂  la barba,, ipiiglibré di quella 
f,dei,fratelli 25©s£i|B0 ' -• ^ '• Ì . - . J „ ^ j :**~-.*^_— „.„ . „ _ _ - L ; - •_ 1. 
-né brucia i c a 
( flasòia pieghevoli - "e lìaorbidii coWìe pirima deiroperazipnè. L» medeaima tintura ha il pre

gio pure dr colorire: in gradazioni diversii'/^- ;V • ' iî îi i y 
,'n Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nei mondo ; le richieste e la ven
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 

aiapoì^tano si fanno gli esperimenti a gratis^ > . ; ; -, r; , -^p; 
Sola ed unica vendita della vera tmfum presso i! proprio;negozio dei, F I I Ì I I ^ E È I J I Ì I I 

iSESSWi profumieri chimici francesi, y^f^ S. CJMf»»*S^»a a p p a i f t i a S S e S 4 sotto 
il Palazzo Calabritto (Piazza dei Martiri).-?- Napòìi. ~ , 6*r®af:© Èi, fi, :fim 
* MTutt*ttUra! vendita 0 deposito in Padova deve essere considerato ,come contraffazioni 

, e di iqu63te^npn havvene poche. v ; ; ' -
; IBep^ni lo . Su J p a i l ^ v a presso A . SlS@^«daì, Via S; Lorenzo—-C*.^ I^S@ratt par 

-rUGchiere r - Wcr«6fiaa presso %^®«SSS, ^ 'a Nu^pM;^ €à®ìellfflial, Empofo Vfé Bo 
gan», 3 ^ ^ « > M « K S » presso l40in^cg'aj Campò S^SlìlVatore ì—'ffi«ffiSBm presso r i a r d i 
i i § é r i , 424 Corso — Mmwìit®^mw.w.ai,: 91 Via G e 8 a n h i . - - - . * o r l a © (presso G , i9g«y 
u a ^ a S 16 Via Barbaroux - - C»«aSwiftgHfia Via Barbaroux. ,Ui ; Ù ' ^W r 2512 
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rrogramma saggio della nuoya piibbiìcazìone lìlusìrata 
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fìtóoneo sconco del Secolo TTf dèi/'^. F. 
. . - . - ri» , j ' -1 • » ' 
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non conoscerlo. , ,. .ii-. . . . - . * *.i#*a.ii 
' 'Woi '^avendone già esaurite ben quattro edizioni, crediflmo.^|iir cosa grata a tutti^gh 
ìtaìiani pubblicandone adesso una nuòva splendidanii^n'te illustrata dal professore Nicola 
Sanési/il Olii solo nome basir^l^raqcoroandarla agli intelli 

•»• V Edizione si pubblica in dispense di p;àgiae # « in 8 grande, su carta di lusso, con 
«l l ta t teH espresBamente fusi, come ih presente Programma a Cent, f 1̂  per dispensa. 

• • -Oani dispensa accoglie.-vario in«§05®^sS- ,• ,, ;,,-•;• .;••.'•. ' '''• 
'L^>pera cumpleta cdivsterà di non^ meno di^fti» djspens^, e se 08 pubblicheranno 

^M\ 1^-

nhTdesVdSPii avere franche al proprio domicilio m tutta Italia le diapente mv no mano che 
Si andranno puffilfendo,in luogo diL.<S,a©, mandi éóUantoL. f anticipate all 'Editale. 

ÌXiUì '̂ mir» 
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Padova, Tipografia• del• Jan?«?A-̂ ^&t̂  Corriera^-Fen^tól Yia Pozzô t̂ Dlplnto, N. 3838. 
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